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L’ossessione dei «garantisti»

RISPOSTA Il fatto che dei governanti esprimano piena solidarietà
a un generale condannato in primo grado a 14 anni di reclusione non è
garantismo. Garantismo è considerare colpevole la persona arrivata al-
l’ultimo grado di giudizio senza escludere il dubbio, però, sulla colpevo-
lezza e sulle ragioni dei giudici dopo un processo andato avanti per anni
in cui la difesa ha goduto, esercitandoli, tutti i suoi diritti. Il sistema di
potere cui oggi l’Italia è stata affidata incautamente da un voto estorto
con le bugie opera, tuttavia, all’interno di quello che Pietro Grasso, pro-
curatore antimafia, definisce un collaudato «scambio di favori fra reti
criminali» e la delegittimazione dei giudici che fanno il loro dovere rap-
presenta, per chi di quel sistema fa parte, un’ossessione prima e più che
un obiettivo. Il processo, di cui il grande pubblico non sa nulla, contro
un generale offre una buona occasione per alimentarla. E loro parlano e
sparlano e fanno dichiarazioni utili solo all’interno della loro personalis-
sima guerra contro un potere giudiziario che tenta di porre dei limiti alla
loro prepotenza e alla loro cialtroneria.

Il Generale Ganzer è stato condannato in primo grado a 14 (quattordi-
ci!) anni di reclusione. Il Governo? Senza conoscere i motivi della con-
danna conferma la sua fiducia al Generale Ganzer. Qui c’è qualcosa, e
più di qualcosa, che non funziona.

EMILIANOMINERBA

Lavorare nelle terre
confiscate allaMafia

L’Italia che viviamo oggi sarà an-

che un Paese corrotto, ingiusto e

antidemocratico ma, perlomeno,

non è ancora unPaese triste e sen-

za speranza. Lo soperchéhoappe-

naterminatounasettimanadi lavo-

ronellacooperativaLiberaTerradi

San Pietro Vernotico, nel brindisi-

no: un pezzo di terra, composta da

vigneti e daunavilla, che finoapo-

co tempo fa è stata la proprietà di

“don”ToninoScreti, il cassieredella

SacraCoronaUnita, echeoggi èpas-

sata nelle mani della cooperativa Li-

beraTerra, almenodalpuntodi vista

ufficiale; in realtà ora essa è tornata

adessere di tutti i pugliesi, cheanco-

raoggisimeraviglianodipoterentra-

recosì liberamente inquellachefu la

roccafortedi“quellolà”.Propriolavo-

randoquihoscopertoquestabellissi-

maItaliachenonescemaisuigiorna-

li,un’Italiachedefinireinuova,corag-

giosa ed intraprendente e soprattut-

to piena di valori che le danno la vo-

gliadivivereed’impegnarsi inmodo

esemplare in ogni situazione critica

chesi trovadavanti; un’Italia compo-

sta da gente di ogni tipo, ma soprat-

tuttodaragazzi. Iononsonoarrivato

da solo inquestavilla,maassiemeai

ragazzi del «Nardò 1», il mio gruppo

scout. Ricordo che l’accoglienzanon

fu molto incoraggiante: ci fu detto

dairesponsabilidellastrutturache le

nostregiornatedi lavoro sotto il sole

dei campi sarebbero iniziate alle 5

delmattinoeterminateamezzogior-

no. Molti di noi si spaventarono ma

poi nel corso della settimanamime-

ravigliai nel vedere come noi, liceali

in vacanza, ci siamo messi all’opera

senzamaaddiritturasorridendo.Tut-

ti noi sentivamo che, con quel poco,

stavamocontribuendoaqualcosadi

veramentegrandecheè la lottacon-

tro lemafie, la lotta per unPaese più

giusto e sereno. Quante volte si sen-

te in piazza, per le strade, a casa,

l’espressione “gioventù bruciata”?

Saràancheveroche igiovanibrucia-

no,masipuòanchebruciaredallase-

tedi giustizia, ardereperunapassio-

ne, per un ideale, si può rimanere

scottatidalvederequantamalvagità

c’è inquestomondo.Unagiornatadi

lavoro inunaterrastrappataallama-

fia, la partecipazione a una manife-

stazione, un voto politico speso ver-

sochi crediamosinceramentepossa

far del bene al Paese. Sembrano co-

succe,mamesse insieme, cambiano

la Storia. Inmeglio.

NINO TAMPELLINI

Nelle tasche degli italiani

Apropositodi non tasse, vorrei chie-

dereachididoverecomesipuòchia-

mare quanto descrivo. Ho percorso

l’autostrada Forlì-Ferrara Sud, di km

100,9, ho pagato 7,50 euro; ho per-

corso l’autostrada Ferrara

Nord–Forlì, di km 109,1 e ho pagato

6,40euro. Chiesto spiegazione a Te-

lepass mi si risponde che poiché da

FerraraSudsipuòaccederealraccor-

do Ferrara-Porto Garibaldi, dal pri-

mo luglio si paga un euro in più! Chi

eracheaffermavacheeragiustopa-

gare per i servizi? Mi sembra faccia-

no pagare per quelli non usufruiti!

ELISAMERLO

Vespa e l’Aquila

Al tempo del terremoto a L’Aquila, il

bravo conduttore televisivo Bruno

Vespa, addolorato, dedicò diverse

trasmissioni alla tragedia immane

che aveva colpito la sua città. La sua

grande preoccupazione in quel tre-

mendoperiodoerachesiprovvedes-

se rapidamenteadareunalloggio ai

terremotati. Non ci aspettavamo, in

seguito, che l’amoree il doloreper la

città distrutta, spingesseroVespa ad

adoperarsi alla stessamaniera affin-

chéessa fosse restituita al piùpresto

ai suoi cittadini. Peròuna trasmissio-

neogni tanto, anche permostrare ai

telespettatori in quali condizioni si

trova ancora la povera città abban-

donata, avrebbe potuto farla. Viene

il sospettochebenaltro sarebbesta-

toilsuocomportamentosenonaves-

se temuto di dispiacere a qualcuno.

ASCANIO DE SANCTIS

I poteri forti in Italia

Secondo alcuni studiosi di fenomeni

socialinonci sarebberopoteri forti in

Italia; ma la criminalità organizzata

(mafia, camorra e simili) che è la pri-

ma attività per fatturato e che condi-

ziona molte amministrazioni locali,

non èunpotere forte ? E le grandi in-

dustrie,nazionaliedinternazionalico-

me la farmaceutica, non hanno un

forte potere? E la stessa Chiesa, che

influenzalecoscienzeeilvotodimol-

ti cittadini e parlamentari, non è assi-

milabile a un potere forte ?
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